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SCUOLA DELL’INFANZIA 

PATTO EDUCATIVO  DI CORRESPONSABILITA’ (D.P.R.235/2007)  

La scuola si impegna a: 

 Creare un clima educativo di serenità e cooperazione, che favorisca la crescita responsabile dei propri alunni, che educhi 
al rispetto delle differenze ed inclinazioni individuali, prevenendo situazioni di disagio, di pregiudizio e di emarginazione; 

 Prevenire, vigilare e intervenire tempestivamente nel caso di episodi di bullismo, vandalismo e inosservanza del divieto 
di fumo; 

 Offrire agli alunni, tramite i suoi operatori, modelli di comportamento corretto, rispettoso delle regole, tollerante, 
disponibile al dialogo ed al confronto; 

 Promuovere e sostenere ogni iniziativa di formazione ed aggiornamento del personale; 

 Realizzare curricoli disciplinari attenti allo sviluppo delle competenze nelle nuove tecnologie e nelle lingue straniere, 
nella consapevolezza di appartenere ad una dimensione europea, secondo l’organizzazione didattico-metodologica 
prevista nel Piano dell’Offerta Formativa; Garantire una valutazione trasparente; 

 Controllare e informare con regolarità le famiglie riguardo alla situazione scolastica dei propri alunni, in merito alla 
frequenza, ai risultati conseguiti, alle difficoltà emerse, ai progressi registrati nelle varie discipline, agli aspetti inerenti 
il comportamento e la condotta (come esplicitato nel Regolamento d’Istituto); 

 Raccogliere e dare risposta a pareri e suggerimenti da parte delle famiglie. 
 
La famiglia si impegna a: 

 Conoscere e rispettare la Carta dei Servizi, il POF, il  Regolamento di Istituto, il Regolamento di disciplina 

 Garantire la partecipazione dei propri figli alle iniziative curricolari 

 Rispettare gli impegni assunti per la partecipazione alle attività extracurricolari 

 Partecipare alle iniziative di formazione promosse 

 Trasmettere alle/ai proprie/i figlie/i il principio che la scuola è di fondamentale importanza per la loro crescita 
responsabile, nel rispetto dei valori condivisi 

 Creare un dialogo costruttivo con ogni componente della comunità educante,nel rispetto di scelte educativo - didattiche  
condivise, di aspettative ed esigenze nella promozione dell’ascolto reciproco, della comunicazione diretta 

  Sostenere i propri figli nel mantenere un atteggiamento responsabile nei confronti degli impegni scolastici intrapresi 

 Condividere con i docenti le strategie di intervento più idonee soprattutto per gli alunni in difficoltà 

 Ricercare linee educative condivise con i docenti per un’ efficace azione comune all’ interno della scuola 

 Prendere visione di tutte le comunicazioni provenienti dalla scuola, dando  risposta tempestiva e firmando gli avvisi; 
presenziare alle riunioni 

 Partecipare ad assemblee e colloqui; comunicare e giustificarle assenze,le uscite anticipate e posticipate limitandole a 
casi di effettiva necessità 

 Collaborare nell’ambito scolastico affinché l’abbigliamento dei propri figli sia adeguato. 

 Sensibilizzare i propri figli all’uso appropriato delle attrezzature, dei materiali e degli strumenti didattici 

 Rispondere alle eventuali richieste di materiale didattico 

 Collaborare per potenziare nel figlio/a la consapevolezza delle proprie risorse e dei propri limiti, riconoscendo anche il 
valore educativo dell’errore 

 Abituare gli allievi alla conquista dell’autonomia personale 

 Segnalare con la dovuta sollecitudine gli eventuali problemi di salute 

 Collaborare per rendere più proficua la frequenza. 
I genitori sottoscrivono il presente Patto Educativo di Corresponsabilità, condividendone gli obiettivi e gli impegni 
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PRIVACY  

Materiale 
Multimediale 

(Youtube, social 
network, blog, sito 
ecc.…) 

 

Non diffondere, divulgare, 

condividere, con qualsiasi 

mezzo, ivi inclusa la 

pubblicazione in siti web, 

immagini, video che 

ritraggono allievi/e, 

personale 

docente/educativo, 

personale ATA, riprese 

all’interno dell’Istituto e 

all’esterno durante le attività 

didattico/educative senza 

autorizzazione del Dirigente 

Scolastico 

Nota bene: nel caso in cui si 

intenda pubblicarle o 

diffonderle in rete, anche sui 

social network personali, è 

necessario ottenere il 

consenso delle persone 

presenti, in casi di minori dei 

loro genitori o legali tutori, 

presenti nei video o nelle foto 

https://www.garanteprivacy.

it/documents/10160/241644

3/Social+privacy.+Come+tut

elarsi+nell%27era+dei+social

+network.pdf 

 

Raccogliere le riprese e le 

fotografie durante le recite, 

le gite e i saggi scolastici a fini 

personali e destinati ad un 

ambito familiare o amicale.  

Nota bene: nel caso in cui si 

intenda pubblicarle o 

diffonderle in rete, anche sui 

social network, è necessario 

ottenere il consenso delle 

persone,in casi di minori dei 

loro genitori o legali tutori, 

presenti nei video o nelle 

foto. Si consiglia la lettura del 

documento del Garante 

Privacy su un uso 

consapevole dei social 

https://www.garanteprivacy.

it/documents/10160/241644

3/Social+privacy.+Come+tute

larsi+nell%27era+dei+social+

network.pdf 

 

 

Raccogliere le riprese e le 

fotografie durante le recite, 

le gite e i saggi scolastici a fini 

personali e destinati ad un 

ambito familiare o amicale.  

Non diffondere in rete foto e 

video senza  autorizzazione 

dei genitori dei minorenni e 

degli adulti presenti. 

Utilizzare in modo 

consapevole e corretto i 

dispositivi telematici, nel 

rispetto della privacy e della 

dignità propria ed altrui. Si 

consiglia la lettura del 

documento del Garante 

Privacy su un uso 

consapevole dei social 

https://www.garanteprivacy.

it/documents/10160/241644

3/Social+privacy.+Come+tut

elarsi+nell%27era+dei+social

+network.pdf 

 

 
 
I GENITORI                                                                                              I DOCENTI  DI SEZIONE         
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PATTO EDUCATIVO  DI CORRESPONSABILITA’ 
 

Il Patto educativo di corresponsabilità (istituito dall’art.5-bis del D.P.R.249/98  così  integrato ai sensi 
dell’ art.3 D.P.R.235/2007) ha come obiettivo di impegnare le famiglie fin dal momento dell’iscrizione a 
condividere con la scuola i nuclei fondanti dell’azione educativa. 

Esso mette in evidenza il ruolo strategico che può essere svolto dalle famiglie nell’ambito di 
un’alleanza educativa che coinvolga la scuola,gli alunni e i loro genitori, ciascuno secondo i rispettivi ruoli e 
responsabilità.  Questo “patto”tra docenti, genitori, alunni e alunne nasce quindi dalla necessità di 
individuare gli obiettivi comuni e i diritti e i doveri di tutti, pur nella diversità dei ruoli che ciascuno 
interpreta nella scuola ed impegna tutti a  realizzare  un clima di crescita civile e di apprendimento. 

Questi impegni reciproci e condivisi  rendono il nostro Istituto un’esperienza indispensabile per la 
formazione di personalità adulte, di cittadini e cittadine consapevoli. 

L’Istituto deve garantire a tutti una scuola che funzioni e le condizioni organizzative per la 
partecipazione di tutti; quindi si impegna a: 
 

 Presentare in modo chiaro e a divulgare  i seguenti documenti: POF, Carta dei servizi, Regolamento 
di Istituto e Regolamento  di disciplina; 

 Stabilire l’orario di ingresso e di uscita 

 Formulare e far conoscere le proprie proposte educative. 

 Favorire l’integrazione ed il rispetto delle diversità in qualsiasi forma si manifestino. 

 Garantire ambienti ottimali per le attività di lavoro cooperativo 

 Garantire una personalizzazione -individuazione didattica 

 Arricchire il POF con esperienze che concorrono a costruire l’identità personale 

 Operare interventi a breve e a lungo termine, finalizzati al successo formativo di ogni studente 

 Registrare la puntualità e la frequenza degli studenti 

 Informare periodicamente sugli apprendimenti dei singoli alunni pianificando  incontri tra genitori e 
docenti 

 Favorire la partecipazione dei genitori alla vita scolastica 

 Far rispettare le norme di comportamento e i divieti perché le regole di convivenza civile si 
trasformino in comportamenti condivisi 

 
La scuola chiede agli alunni di: 

 Prendere coscienza dei propri diritti-doveri rispettando ruoli,spazi e tempi 

 Rivolgersi in maniera educata al personale scolastico 

 Favorire la comunicazione scuola – famiglia anche attraverso il libretto scolastico, che deve sempre 
portare con sé a scuola 

 Partecipare in modo attivo e personale, con impegno e attenzione, al lavoro scolastico individuale 
e/o di gruppo, per il recupero/ consolidamento / approfondimento degli apprendimenti 

 Svolgere i compiti personalmente 
 Accettare, rispettare e aiutare gli altri e i diversi da sé, impegnandosi a comprendere le ragioni dei 

loro comportamenti 
 Lasciare l’aula solo se autorizzati dal docente 
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La famiglia si impegna a: 

 Prendere visione, del POF, della Carta dei servizi , del Regolamento d’Istituto, del Regolamento di 
disciplina  

 Condividere il progetto formativo e collaborare per la sua realizzazione  

 Risolvere eventuali conflitti o situazioni problematiche attraverso il dialogo e la fiducia reciproca 

 Garantire il materiale scolastico necessario all’alunno 

 Controllare assiduamente lo zaino,il diario e i quaderni 

 Aiutare il figlio ad organizzare gli impegni di studio e le attività extrascolastiche in modo adeguato e 
proporzionato all’età ed alle capacità di ciascun bambino 

 Conoscere e valorizzare le scelte di arricchimento proposte dal POF 

 Rispettare gli impegni assunti per la partecipazione alle attività extracurricolari 

 Partecipare agli incontri scuola-famiglia documentandosi sul profitto in ciascuna disciplina 

 Rispettare e indurre al rispetto delle regole per il buon funzionamento della scuola  

 Rispettare ed educare al rispetto dei soggetti della comunità educante 

 Controllare che l’abbigliamento sia  adeguato al luogo 

 Rispettare  e far rispettare ai propri figli le norme di comportamento e i divieti perché le regole di 
convivenza civile si trasformino in comportamenti condivisi 

 rispondere direttamente ed economicamente di danni a cose e/o persone causati dai propri figli in 
violazione dei doveri sanciti dal Regolamento d’Istituto e dallo Statuto degli studenti;  

 risarcire al soggetto o a soggetti danneggiato/i il danno provocato; 

 far riflettere il proprio figlio sul comportamenti da attuare in una comunità 

 mettere in pratica provvedimenti correttivi atti a migliorare il comportamento delproprio figlio. 

 Rispettare gli orari 

 Limitare al minimo indispensabile le assenze, le uscite o le entrate fuori orario del figlio 

 Giustificare sempre eventuali assenze o ritardi per garantire la regolarità della frequenza scolastica 
 
 
SPECIFICA PER LA PRIVACY: DA LEGGERE ATTENTAMENTE 
 

PRIVACY  
Materiale 
Multimediale 

(Youtube, social 
network, blog, sito 
ecc.…) 

 

Non diffondere, divulgare, 

condividere, con qualsiasi 

mezzo, ivi inclusa la 

pubblicazione in siti web, 

immagini, video che 

ritraggono allievi/e, 

personale 

docente/educativo, 

personale ATA, riprese 

all’interno dell’Istituto e 

all’esterno durante le 

attività 

didattico/educative senza 

Raccogliere le riprese e le 

fotografie durante le 

recite, le gite e i saggi 

scolastici a fini personali e 

destinati ad un ambito 

familiare o amicale.  

Nota bene: nel caso in cui 

si intenda pubblicarle o 

diffonderle in rete, anche 

sui social network, è 

necessario ottenere il 

consenso delle persone,in 

casi di minori dei loro 

Raccogliere le riprese e le 

fotografie durante le 

recite, le gite e i saggi 

scolastici a fini personali e 

destinati ad un ambito 

familiare o amicale.  

Non diffondere in rete foto 

e video senza  

autorizzazione dei genitori 

dei minorenni e degli 

adulti presenti. 

Utilizzare in modo 

consapevole e corretto i 
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autorizzazione del 

Dirigente Scolastico 

Nota bene: nel caso in cui 

si intenda pubblicarle o 

diffonderle in rete, anche 

sui social network 

personali, è necessario 

ottenere il consenso delle 

persone presenti, in casi di 

minori dei loro genitori o 

legali tutori, presenti nei 

video o nelle foto 

https://www.garantepriva
cy.it/documents/10160/2
416443/Social+privacy.+C
ome+tutelarsi+nell%27era
+dei+social+network.pdf 
 

genitori o legali tutori, 

presenti nei video o nelle 

foto. Si consiglia la lettura 

del documento del 

Garante Privacy su un uso 

consapevole dei social 

https://www.garantepriva
cy.it/documents/10160/2
416443/Social+privacy.+C
ome+tutelarsi+nell%27era
+dei+social+network.pdf 
 

 

dispositivi telematici, nel 

rispetto della privacy e 

della dignità propria ed 

altrui. Si consiglia la lettura 

del documento del 

Garante Privacy su un uso 

consapevole dei social 

https://www.garantepriva
cy.it/documents/10160/2
416443/Social+privacy.+C
ome+tutelarsi+nell%27era
+dei+social+network.pdf 
 

 
I genitori sottoscrivono il presente Patto educativo di corresponsabilità, condividendo gli obiettivi e gli 
impegni 
 
 
 
 
I GENITORI                                                                                                     PER I DOCENTI DI CLASSE   
                                                                                                                       IL DOCENTE COORDINATORE          
 
 
 
 
 
 


